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Questa mattina, alle ore 10.00, si è svolta in Piazza San Pietro l’Udienza Giubilare, voluta dal Santo Padre
Francesco per incontrare i numerosi gruppi di pellegrini e fedeli provenienti dall’Italia e da ogni parte del mondo
in occasione dell’Anno della Misericordia.

Nel discorso in lingua italiana il Papa ha incentrato la Sua meditazione sul tema “Misericordia e Dialogo” (cfr Gv
4, 5-27).

Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, il Santo Padre ha indirizzato particolari espressioni di
saluto ai gruppi di fedeli presenti.

L’Udienza Giubilare si è conclusa con il canto del Pater Noster e la Benedizione Apostolica.

Catechesi del Santo Padre in lingua italiana

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!



Il brano del Vangelo di Giovanni che abbiamo ascoltato (cfr 4,6-15) narra l’incontro di Gesù con una donna
samaritana. Ciò che colpisce di questo incontro è il dialogo molto serrato tra la donna e Gesù. Questo oggi ci
permette di sottolineare un aspetto molto importante della misericordia, che è proprio il dialogo.

Il dialogo permette alle persone di conoscersi e di comprendere le esigenze gli uni degli altri. Anzitutto, esso è
un segno di grande rispetto, perché pone le persone in atteggiamento di ascolto e nella condizione di recepire
gli aspetti migliori dell’interlocutore. In secondo luogo, il dialogo è espressione di carità, perché, pur non
ignorando le differenze, può aiutare a ricercare e condividere il bene comune. Inoltre, il dialogo ci invita a porci
dinanzi all’altro vedendolo come un dono di Dio, che ci interpella e ci chiede di essere riconosciuto.

Molte volte noi non incontriamo i fratelli, pur vivendo loro accanto, soprattutto quando facciamo prevalere la
nostra posizione su quella dell’altro. Non dialoghiamo quando non ascoltiamo abbastanza oppure tendiamo a
interrompere l’altro per dimostrare di avere ragione. Ma quante volte, quante volte stiamo ascoltando una
persona, la fermiamo e diciamo: “No! No! Non è così!“ e non lasciamo che la persona finisca di spiegare quello
che vuole dire. E questo impedisce il dialogo: questa è aggressione. Il vero dialogo, invece, necessita di
momenti di silenzio, in cui cogliere il dono straordinario della presenza di Dio nel fratello.

Cari fratelli e sorelle, dialogare aiuta le persone a umanizzare i rapporti e a superare le incomprensioni. C’è
tanto bisogno di dialogo nelle nostre famiglie, e come si risolverebbero più facilmente le questioni se si
imparasse ad ascoltarsi vicendevolmente! È così nel rapporto tra marito e moglie, e tra genitori e figli. Quanto
aiuto può venire anche dal dialogo tra gli insegnanti e i loro alunni; oppure tra dirigenti e operai, per scoprire le
esigenze migliori del lavoro.

Di dialogo vive anche la Chiesa con gli uomini e le donne di ogni tempo, per comprendere le necessità che sono
nel cuore di ogni persona e per contribuire alla realizzazione del bene comune. Pensiamo al grande dono del
creato e alla responsabilità che tutti abbiamo di salvaguardare la nostra casa comune: il dialogo su un tema così
centrale è un’esigenza ineludibile. Pensiamo al dialogo tra le religioni, per scoprire la verità profonda della loro
missione in mezzo agli uomini, e per contribuire alla costruzione della pace e di una rete di rispetto e di fraternità
(cfr Enc. Laudato si’, 201).

Per concludere, tutte le forme di dialogo sono espressione della grande esigenza di amore di Dio, che a tutti va
incontro e in ognuno pone un seme della sua bontà, perché possa collaborare alla sua opera creatrice. Il dialogo
abbatte i muri delle divisioni e delle incomprensioni; crea ponti di comunicazione e non consente che alcuno si
isoli, rinchiudendosi nel proprio piccolo mondo. Non dimenticatevi: dialogare è ascoltare quello che mi dice l’altro
e dire con mitezza quello che penso io. Se le cose vanno così, la famiglia, il quartiere, il posto di lavoro saranno
migliori. Ma se io non lascio che l’altro dica tutto quello che ha nel cuore e incomincio ad urlare – oggi si urla
tanto – non andrà a buon fine questo rapporto tra noi; non andrà a buon fine il rapporto fra marito e moglie, tra
genitori e figli. Ascoltare, spiegare, con mitezza, non abbaiare all’altro, non urlare, ma avere un cuore aperto.

Gesù ben conosceva quello che c’era nel cuore della samaritana, una grande peccatrice; ciononostante non le
ha negato di potersi esprimere, l’ha lasciata parlare fino alla fine, ed è entrato poco alla volta nel mistero della
sua vita. Questo insegnamento vale anche per noi. Attraverso il dialogo, possiamo far crescere i segni della
misericordia di Dio e renderli strumento di accoglienza e rispetto.

[01684-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Sintesi della catechesi e saluti nelle diverse lingue

In lingua francese

Speaker:

Frères et sœurs, le dialogue est un aspect important de la miséricorde puisqu’il permet aux personnes de se
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connaître et de se comprendre. Mais il est avant tout un signe de respect envers l’autre que nous percevons
comme un don de Dieu qui se rend présent dans la personne du prochain. La charité s’exprime dans le dialogue
qui contribue à la recherche du bien commun; les rapports deviennent plus humains et les incompréhensions
peuvent être dépassées. Que de difficultés seraient résolues au sein de nos familles si les personnes savaient
se parler et s’écouter; il en est de même à tous les niveaux de nos sociétés. L’Eglise, elle aussi, s’efforce, par le
dialogue, de comprendre ce qui habite le cœur de toute personne; il est une exigence de l’amour et de la bonté
de Dieu qui va à la rencontre de chacun.

Santo-Padre:

Saluto cordialmente i pellegrini di lingua francese, in particolare i pellegrinaggi dell’Ordinariato Militare Francese,
delle diocesi di Malines-Bruxelles, di Sion, di Créteil e di Sées, accompagnati dai loro Vescovi, come pure i
membri dell’Insegnamento Cattolico di Soissons e la Pastorale scolastica di Lione. Fratelli e sorelle, sforzatevi
sempre di abbattere i muri di incomprensione che esistono tra noi per far accrescere nel mondo i segni della
misericordia di Dio. Dio vi benedica!

Speaker:

Je salue cordialement les pèlerins de langue française, en particulier les pèlerinages du diocèse aux Armées
françaises, de Malines-Bruxelles, de Sion, de Créteil et de Sées, accompagnés de leurs évêques, ainsi que
l’Enseignement Catholique de Soissons et la Pastorale scolaire de Lyon. Frères et sœurs, ayons toujours le
souci d’abattre les murs d’incompréhension qui existent entre nous afin de faire grandir dans le monde les
signes de la miséricorde de Dieu. Que Dieu vous bénisse!

[01685-FR.01] [Texte original: Français]

In lingua inglese

Speaker:

Dear Brothers and Sisters: Throughout this Jubilee Year, we have reflected on God’s mercy and our own
responsibility, as followers of Jesus, to be “merciful like the Father”. In this light, we now turn to the dialogue of
Jesus and the Samaritan woman (cf. Jn 4:6-15). Through dialogue, in fact, we come to know and respect others;
we come to see each individual as a gift of God. How much we need to encourage dialogue in our families, our
schools and our workplaces! For only through dialogue can we truly understand others and their needs, and
work together for the good of society and the care of our common home. Dialogue between the religions can
make a real contribution to the building of a world of peace and solidarity. God has placed a seed of goodness in
each of us and he asks us to use it in the service of his creation. Through dialogue, mutual acceptance and
fraternal cooperation, may we make God’s merciful love ever more evident in our world.

Santo Padre:

Saluto i pellegrini di lingua inglese presenti all’odierna Udienza, specialmente quelli provenienti da Inghilterra,
Scozia, Indonesia, Malaysia e Stati Uniti d’America. Nell’augurarvi vivamente che il Giubileo della Misericordia
sia per voi e per le vostre famiglie un tempo di grazia e di rinnovamento spirituale, invoco su voi tutti la gioia e la
pace del Signore Gesù!

Speaker:

I greet the English-speaking pilgrims and visitors taking part in today’s Audience, particularly those from
England, Scotland, Indonesia, Malaysia and the United States of America. With prayerful good wishes that the
Jubilee of Mercy will be a moment of grace and spiritual renewal for you and your families, I invoke upon all of
you joy and peace in our Lord Jesus Christ.
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[01686-EN.01] [Original text: English]

In lingua tedesca

Speaker:

Liebe Brüder und Schwestern,

soeben haben wir einen Abschnitt des Johannes-Evangeliums gehört, in dem von der Begegnung Jesu mit der
Frau am Jakobsbrunnen berichtet wird. Jesus wusste, wie es im Herzen dieser Samariterin aussah. Gleichwohl
wollte er, dass sie sich öffnet, und ist so allmählich in das Geheimnis ihres Lebens eingetreten. Dieses
Gespräch sollten wir uns zum Vorbild nehmen, wie auch wir die Barmherzigkeit Gottes in der Welt sichtbar
machen können. Der Dialog ist ein Zeichen des Respekts und der Nächstenliebe, weil sich hier der Eine für den
Anderen interessiert und ihn als Geschenk Gottes sieht, ihn zu Rate zieht und um Anerkennung bittet. Der
Dialog hilft den Menschen, ihre Beziehungen humaner zu gestalten und die Verständnislosigkeit zu überwinden.
Die Kirche selbst sucht im Dialog mit den Menschen aller Zeiten die Bedürfnisse, die sie im Herzen tragen, zu
verstehen; sie hilft, das Gemeingut zu verwirklichen, die Schöpfung zu bewahren, den Frieden in einem Netz
brüderlichen Wohlwollens unter den Völkern aufzubauen. Alle Formen des Dialogs bringen die Liebe Gottes
zum Ausdruck. Er kommt jedem Geschöpf entgegen, um ihm die Samen seiner Güte einzupflanzen, auf dass es
an seinem Schöpfungswerk mitwirken kann.

Santo Padre:

Un caro benvenuto rivolgo ai fratelli e sorelle provenienti dalla Germania, dall’Austria e dalla Svizzera. La vostra
presenza a Roma sia un’occasione propizia per conoscere persone da tutto il mondo vedendole come dono di
Dio che arricchiscono la nostra vita. La benedizione divina vi accompagni sul vostro cammino.

Speaker:

Ein herzliches Willkommen sage ich den Brüdern und Schwestern aus Deutschland, Österreich und der
Schweiz. Euer Aufenthalt in Rom biete euch eine gute Gelegenheit, um Menschen aus der ganzen Welt
kennenzulernen und sie als Geschenk Gottes zu sehen, die unser Leben bereichern. Der Segen Gottes begleite
euch auf euren Wegen.

[01687-DE.01] [Originalsprache: Deutsch]

In lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas

En el encuentro con la mujer Samaritana, Jesús entra progresivamente en su vida y le da la posibilidad de
expresarse. El diálogo entre ellos se revela como un acto fundamental para encontrar la misericordia divina.

El diálogo permite conocer, entender y acoger las exigencias de cada persona; es expresión de caridad para
buscar el bien común; nos coloca delante del otro viéndolo como un don de Dios, que nos interpela y ayuda a
humanizar nuestras relaciones y a superar los desacuerdos; nos da la ocasión para escucharnos
recíprocamente y resolver los inconvenientes que se presentan.

La Iglesia necesita del diálogo para comprender las necesidades y anhelos que están en el corazón de los
hombres y las mujeres de cada tiempo, y poder salir a su encuentro con una palabra de esperanza. En este
diálogo constante, la Iglesia descubre la verdad profunda de su misión en medio del mundo y contribuye a la
construcción de la paz.
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Saludo cordialmente a los peregrinos de lengua española, en particular a los venidos de España y
Latinoamérica. Los invito a ser por medio del diálogo instrumentos que creen una red de respeto y fraternidad
para derribar los muros de la división y de la incomprensión, y así crear puentes de comunicación para ser
signos de la misericordia de Dios. Muchas gracias.

[01688-ES.01] [Texto original: Español]

In lingua portoghese

Speaker:

O encontro de Jesus com a mulher samaritana permite ver um aspecto importante da misericórdia que é o
diálogo. Todas as formas de diálogo são expressão da grande exigência do amor de Deus, que vai ao encontro
de todos, fazendo-nos participar da sua bondade e tornando-nos colaboradores da sua obra criadora De fato, é
através do diálogo que as pessoas podem se conhecer, acolher-se e respeitar-se, abrindo-se àquilo que de
melhor cada um tem para oferecer. O diálogo cria pontes de comunicação que fazem ver o outro como um dom
de Deus. Desse modo, se abatem os muros das divisões e incompreensões que nascem do egoísmo, que isola
e faz com que as pessoas se fechem no seu “pequeno mundo”. Há tanta necessidade de diálogo! Quantos
problemas se resolvem quando se aprende a escutar o outro! O diálogo humaniza os relacionamentos na
família, nos estudos, no trabalho. Também a Igreja vive do diálogo, procurando compreender as necessidades
do coração de cada pessoa, para contribuir na busca e partilha do bem comum.

Santo Padre:

Rivolgo un cordiale saluto ai pellegrini di lingua portoghese, con particolare menzione al gruppo di fedeli di
Póvoa de Varzim. Ricordiamo che la Vergine Maria ci insegna ad ascoltare nel silenzio e a meditare tutte le
cose nel cuore, così da poter uscire incontro alle necessità del prossimo. Il suo esempio ci aiuti a servire sempre
più i nostri fratelli e sorelle. Dio benedica voi e quanti vi sono cari!

Speaker:

Dirijo uma saudação cordial aos peregrinos de língua portuguesa, com menção particular do grupo de Póvoa de
Varzim. Recordemos que a Virgem Maria nos ensina a escutar no silêncio e a meditar todas as coisas no
coração, de tal modo que se possa ir ao encontro das necessidades do próximo. Possa o seu exemplo nos
ajudar a servir sempre mais os nossos irmãos e irmãs. Que Deus vos abençoe a vós e a vossos entes queridos!

[01689-PO.01] [Texto original: Português]

In lingua araba

Speaker:

ام .ةّيرماس ةأرما عم عوسي ءاقل نع ربخي انحوي ليجنإ نم هانعمس يذلا ّصنلا ّنإ ،ءاّزعألا تاوخألاو ةوخإلا اهّيأ
قئاف بناج ىلع ديدشّتلاب مويلا انل حمسي رمألا اذه .عوسيو ةأرملا نيب راوحلا وه ءاقّللا اذه يف رّثؤي
تاجاح مهفو ضعبلا مهضعب ىلع فّرعتلاب صاخشألل حمسي راوحلا ّنإ .راوحلا وه يذلاو ةمحّرلا نم ةّيمهألا
يف دعاسي نأ هنكمي هّنأل ةّبحملا نع ريبعت وه اًيناثو ،ريبك مارتحال ةمالع ًالوأ وه .ضعبلا مهضعب
نم ةّيطعك هارنو رخآلا مامأ انسفنأ عضنل اًضيأ راوحلا انوعديو امك .هتمساقمو ماعلا ريخلا نع ثحبلا
ةسينكلا نإ .مُّهفتلا مدع يّطختو تاقالعلا ةنسنأ ىلع صاخشألا راوحلا دعاسي ةقيرطلا هذهبو ،هللا
مهاستو صخش ّلك بلق يف ةدوجوملا تاجاحلا مهفت يك رصع ّلك ءاسنو لاجر عم راوحلا نم شيعت اًضيأ
دحأل حمسي الو لصاوت روسج قلخي ؛مُّهفتلا مدعو تاماسقنإلا ناردج مدهي راوحلاف .ماعلا ريخلا قيقحت يف
ام اًّديج فرعي عوسي ناك دقل ،ءاّزعألا تاوخألاو ةوخإلا اهّيأ .ريغّصلا هملاع يف هتاذ ىلع قلغنيو لزعني نأب
اذه .اهتايح ّرس يف اًئيشف اًئيش لخدو اهتاذ نع ريبعّتلا نم اهعنمي مل كلذ عمو ؛ةّيرماّسلا بلق يف ناك
لوبق تاودأ اهلعجنو هللا ةمحر تامالع يّمنن نأ اننكمي راوحلا لالخ نمف ،اًضيأ نحن انل حلصي ميلعّتلا
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   .مارتحاو

Santo Padre:

            Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua araba, in particolare a quelli provenienti dal Medio
Oriente! Cari fratelli e sorelle, imparate a convivere nella diversità e abbiate il coraggio, attraverso il dialogo, di
costruire ponti per far crescere i segni della misericordia di Dio nel mondo. Il Signore vi benedica!

Speaker:

ُتاوخألاو ُةوخإلا اهّيأ .طسوألا قرّشلا نم َنيمداقلاب ًةّصاخو ،ةّيبرعلا ِةغّللاب َنيقطانلا ِجاّجحلاب ُبّحرُأ 
ِتامالع اوّمَنُتِف راوحلا لالخ نم روسجلا اونبت يك ةعاجشلاب اوّلحتو فالتخالا يف شياعتلا اومّلعت ،ءاّزعألا
!ّبرلا مُككرابيل .ملاعلا يف هللا ةمحر

[01690-AR.02] [Testo originale: Arabo]

In lingua polacca

Speaker:

Odwołując się do ewangelicznego spotkania Jezusa z Samarytanką, Ojciec Święty zwrócił uwagę na ważny
aspekt miłosierdzia, jakim jest dialog.

Dialog pozwala ludziom poznać się i zrozumieć wzajemne potrzeby, jest oznaką szacunku i miłości, ponieważ –
nie pomijając różnic – może pomóc w poszukiwaniu wspólnego dobra i w jego realizacji. Prawdziwy dialog
wymaga chwil milczenia, w których trzeba pojąć niezwykły dar obecności Boga w bracie.

Istnieje wielka potrzeba dialogu w naszych rodzinach i środowiskach nauki i pracy. Również Kościół potrzebuje
wchodzenia w dialog z mężczyznami i kobietami wszystkich czasów, aby zrozumieć potrzeby, które tkwią w
sercu każdej osoby i przyczynić się do realizacji dobra wszystkich. Wszelkie formy dialogu są wyrazem wielkiej
potrzeby miłości Boga, który wychodzi na spotkanie i w każdym człowieku zasiewa ziarno swej dobroci, aby
mógł on współpracować w Bożym dziele stwórczym. Dialog obala mury podziałów i nieporozumień; tworzy
mosty komunikacji i nie pozwala, aby ktokolwiek izolował się, zamykając się w swoim własnym małym świecie.

Santo Padre:

Un cordiale saluto rivolgo ai polacchi che, insieme ai Vescovi della Chiesa in Polonia, visitano le tombe degli
Apostoli.

Cari sorelle e fratelli, siete venuti qui in pellegrinaggio nazionale per ringraziare Dio del Battesimo che il vostro
popolo ha ricevuto 1050 anni fa, nonché per ogni bene che è nato nei cuori dei giovani di tutto il mondo durante
l’indimenticabile incontro a Cracovia. Mi unisco a voi in questo ringraziamento. Sono immensamente grato a Dio
che mi ha permesso di conoscere la vostra nazione, la Patria di San Giovanni Paolo II, dove ho potuto fare visita
al Santuario di Jasna Gora, al Santuario della Divina Misericordia a Cracovia e al Centro Giovanni Paolo II “Non
abbiate paura”. A Colui che si identifica soprattutto in ogni uomo umiliato e sofferente, rendo grazie anche per il
silenzio concessomi nel luogo del campo di concentramento di Auschwitz-Birkenau. In questo silenzio il
messaggio della misericordia assume un’inaudita importanza!

Ancora una volta voglio esprimere la riconoscenza a voi – a tutti i fedeli laici, ai sacerdoti e vescovi, alle autorità
civili – per la calorosa accoglienza nel vostro Paese, per la stupenda preparazione artistica e spirituale degli
eventi e delle celebrazioni, che abbiamo vissuto con l’entusiasmo di fede.
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Cari sorelle e fratelli,

esattamente trentotto anni fa, quasi a quest’ora, in questa Piazza risuonavano le parole rivolte agli uomini di
tutto il mondo: Non abbiate paura! (…) Aprite, anzi, spalancate le porte a Cristo. Queste parole le ha pronunciate
all’inizio del suo pontificato, Giovanni Paolo II, Papa di profonda spiritualità, plasmata dalla millenaria eredità
della storia e della cultura polacca trasmessa nello spirito di fede, di generazione in generazione. Quest’eredità
era per Lui fonte di speranza, di potenza e di coraggio, con cui esortava il mondo ad aprire largamente le porte a
Cristo. Quest’invito si è trasformato in un’incessante proclamazione del Vangelo della misericordia per il mondo
e per l’uomo, la cui continuazione è quest’Anno Giubilare.

Oggi desidero augurarvi, che il Signore vi dia la grazia della perseveranza in questa fede, questa speranza e
quest’amore che avete ricevuto dai vostri avi e che conservate con cura. Nelle vostre menti e nei vostri cuori
risuoni sempre l’appello del vostro grande Connazionale a risvegliare in voi la fantasia della misericordia,
affinché possiate portare la testimonianza dell’amore di Dio a tutti coloro che ne hanno bisogno.

Vi chiedo di ricordarvi di me nelle vostre preghiere. Vi benedico di cuore! Sia lodato Gesù Cristo!

Speaker:

Serdeczne pozdrowienie kieruję do Polaków, którzy wraz z Biskupami Kościoła w Polsce nawiedzają groby
apostolskie.

Drodzy Siostry i Bracia, przybyliście tu w narodowej pielgrzymce, aby dziękować Bogu za chrzest, który wasz
naród przyjął 1050 lat temu, jak też za dobro, jakie zrodziło się w sercach młodych ludzi z całego świata,
podczas niezapomnianego spotkania w Krakowie. Jednoczę się z wami w tym dziękczynieniu. Jestem
niezmiernie wdzięczny Bogu za to, że pozwolił mi bliżej poznać wasz naród i ojczyznę św. Jana Pawła II, gdzie
mogłem nawiedzić Sanktuarium na Jasnej Górze, Sanktuarium Miłosierdzia Bożego w Krakowie-Łagiewnikach i
Centrum Jana Pawła II „Nie lękajcie się”. Temu, który utożsamia się przede wszystkim z każdym człowiekiem
upokorzonym i cierpiącym, dziękuję również za ciszę podarowaną mi na miejscu obozu Auschwitz-Birkenau. W
tej ciszy przesłanie miłosierdzia nabiera niesłychanej wagi!

Raz jeszcze pragnę wyrazić moją wdzięczność wam – wszystkim wiernym, kapłanom, biskupom i władzom
cywilnym – za gorące przyjęcie w waszym kraju, za wspaniałe, artystyczne i duchowe przygotowanie wydarzeń i
celebracji, które przeżywaliśmy z entuzjazmem płynącym z wiary.

Drodzy Siostry i Bracia,

dokładnie 38 lat temu, niemal o tej właśnie godzinie, na tym Placu wybrzmiały słowa, skierowane do ludzi całego
świata: Nie lękajcie się! (…) Otwórzcie na oścież drzwi Chrystusowi. Te słowa, na progu swojego pontyfikatu,
wypowiedział Jan Paweł II, papież o głębokiej duchowości ukształtowanej przez tysiącletnią spuściznę polskiej
historii i kultury, przekazywaną w duchu wiary z pokolenia na pokolenie. To dziedzictwo było dla niego źródłem
nadziei, mocy i odwagi, z jaką wzywał świat, by szeroko otworzył drzwi dla Chrystusa. To wezwanie rozwinęło
się w nieustanne głoszenie Ewangelii miłosierdzia dla świata i dla człowieka, którego kontynuacją jest ten Rok
Jubileuszowy.

Dziś pragnę życzyć Wam, aby Pan dał wam łaskę wytrwania w tej wierze, nadziei i miłości, którą przejęliście od
waszych przodków i którą z troską pielęgnujecie. Niech w waszych umysłach i sercach wybrzmiewa wciąż
wezwanie waszego wielkiego Rodaka do budzenia w sobie wyobraźni miłosierdzia, abyście potrafili nieść
świadectwo o Bożej miłości wszystkim, którzy jej potrzebują.

Proszę, abyście pamiętali o mnie w waszych modlitwach. Z serca wam błogosławię! Niech będzie pochwalony
Jezus Chrystus!
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In lingua italiana

Rivolgo un cordiale benvenuto ai fedeli di lingua italiana. Sono lieto di accogliere i fedeli di numerose Diocesi
italiane, con i rispettivi Pastori, specialmente quelli dell’Umbria.

Cari fratelli e sorelle, il vostro pellegrinaggio giubilare sia vissuto nella fede come esperienza del perdono e della
misericordia di Dio, e vi accompagni al ritorno nelle comunità di appartenenza per testimoniare il suo amore
verso i fratelli, particolarmente agli esclusi e ai lontani.

Saluto l’Associazione Medici Cattolici, con il Cardinale Edoardo Menichelli; l’Associazione sottufficiali d’Italia; i
partecipanti al Giubileo delle Corali e degli animatori liturgici; i numerosi sbandieratori e il folto gruppo dei
camperisti, che ringrazio per il dono di un camper a una famiglia romana con disabili. Alla vigilia della Giornata
Missionaria Mondiale, tutti esorto ad accompagnare con la preghiera e con l’aiuto concreto l’azione
evangelizzatrice della Chiesa nei territori di missione.

Un pensiero speciale porgo ai giovani, agli ammalati e agli sposi novelli. Oggi ricorre la memoria liturgica di San
Giovanni Paolo II. La sua coerente testimonianza di fede sia un insegnamento per voi, cari giovani, ad affrontare
le sfide della vita; alla luce del suo insegnamento, cari ammalati, abbracciate con speranza la croce della
malattia; invocate la sua celeste intercessione, cari sposi novelli, perché nella vostra nuova famiglia non manchi
mai l’amore.

01692-IT.01] [Testo originale: Italiano]
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